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DOPO aver letto I'interessante
articolo sul dibattito tra il Princi-
pe Carlo e gli "archistar" (del 20
aprile), sono pilt convinto che in
architettura i cittadini non han-
no ancora, in Europa, il diritto di
scegliere I'ambiente in cui vive-
re.Infatti,daLisbonaaMosca,da
OsloaPalermo tuttigli edificipa-
gati col denaro pubblico sono
costruiti in stile Modernista
mentre la stragrande maggio-
ranza della popolazione vorreb-
be vivere in una citta tradiziona-
le, orestaurata o nuova. Il Princi-
pe Carlo da voce al 66,3% dei cit-
tadini che hanno scelto, inunre-
ferendum, il progettoregionalee
tradizionale per il quartiere di
Chelsea Barracks contro il pro-
getto astratto e modemnista di
Lord Rogers che ha ricevuto ap-
penail 33,7% deivoti. Loscanda-
logallora,inarchitetturacomein
politica, nelfatto chegliammini-
stratori pubblicisiarroganoil di-
ritto di scegliere un'architettura
unica e convenzionale a tutte le
latitudini. Un perfetto, e triste,
esempio di pensiero unico.



